
L’EDITORIALE  
DEL SEGRETARIO GENERALE GIANNI TONELLI  

C 
arissimi colleghi, 

faccio fatica a dire qualcosa di nuovo perché 
ho già detto tutto in questi anni. Per dimo-
strarlo, leggete semplicemente sul nostro sito 

le varie news pubblicate. La sberla sulla busta paga di 
ottobre ha smascherato la consorteria e anche l’ammi-
nistrazione e il governo. Sul nostro sito troverete filmati 
in cui vengono decantati da parte di Governo ed espo-
nenti consortieri, i grandi risultati e i grandi benefici di 
questi anni per i colleghi: è tutta una minchiata! 
Il prospetto è molto chiaro: non so cosa abbia calcola-
to "Pierino o consortiero" ma partendo dagli 85€ lordi 
promessi e non ancora stanziati nella legge di stabilità 
bisogna togliere il 60,02% (IRAP 8,5%, INPS 24,2%, 
EX INPDAP 8,80%, FONDO CREDITO 0,35%, IRPEF 
38%) e ne resteranno 34 medi da cui vanno tolte le 
somme necessarie alla rivalutazione dell'accessorio 
(straordinari, op, servizio sesterno, ecc), il finanzia-
mento della nuova parte normativa e bisogna tener 
conto della forbice tra agente e V.Q.A....se va bene ad 
un agente spetteranno 20€ netti. 
Quindi, se la matematica non è una opinione: 
Agente: +31€ riparametrazione Sriordino; +20€ con-
tratto;  -80€ bonus = -29€ 
Dove sono finiti i 132€netti per un agente sbandierati 
dalla consorteria e dall’ex Ministro Alfano? 
A questo punto dovete riflettere, perché la causa dei 
nostri mali siamo noi stessi. Andate a vedere, abbiamo 
fatto dei video, acquistato pagine di giornale, abbiamo 
rilasciato interviste, abbiamo fatto di tutto e di più ma 
non siamo stati creduti, perché la vinceva la fiducia 
sulla miseria quotidiana, dal punto in più sul rapporto 
informativo, alla millanteria per una premialità e via di 
seguito. ECCO COSA HA VINTO: LA MISERIA! Que-
sta sberla, forse, vi farà riflettere... siete stati continua-
mente presi per il naso. Anche l’Amministrazione ne 
esce con le ossa rotte, perché ha difeso le politiche 
governative, e questo al Capo glielo avevo detto già a 
marzo, con un filmato dagli scogli di Acireale, ma non 
sono stato ascoltato così come non sono stato ascolta-
to da voi, dal Ministro, dal Parlamento, dalla Camera e 
dal Senato. 
Sono dispiaciutissimo per coloro che avevano riposto 

fiducia nel Sap… per gli altri, GLI STA MEGLIO DI UN 
VESTITO NUOVO. E’ ora di svegliarsi, andate ad ap-
profondire. Approfondite e vi renderete conto di essere 
stati TRUFFATI.  
L’invito che vi rivolgo è quello di non cadere nella bag-
gianata della generalizzazione. Non siamo tutti uguali, 
né come poliziotti né come rappresentanti sindacali del 
personale. Vi sentite frustrati picchiatori, taglieggiatori 
di ristoranti, camionisti e moldave, come direbbero gli 
antagonisti dei centri sociali? No. Bene, neppure il Sap 
si riconosce nelle logiche consortiere. Noi facciamo un 
sindacato per colleghi, non per sindacalisti.  

E’ ORA CHE VE LO FICCHIATE IN TESTA! 

VE  NE STATE RENDENDO CONTO? 



Così come sette anni fa, Filippo Narducci ci ricasca. Ubriaco alla guida 

I 
l cesenate Filippo Narducci ne ha combinata un’altra delle sue, rafforzando quella che è la tesi di 
verità, portata avanti dal Sindacato Autonomo di Polizia da sempre e rimarcata sul nostro sito 
www.vialamenzogna.it: i poliziotti Tizi, Pieri e Foschi, quella sera di sette anni fa, hanno svolto egre-
giamente il proprio lavoro. A confermarlo è quanto accaduto lo scorso 26 agosto. 

Alla guida della sua auto, in evidente stato di ebbrezza come accertato dalla pattuglia della Polizia Mu-
nicipale giunta in loco, Filippo Narducci è andato ad impattare violentemente contro un’auto in sosta che 
a sua volta, a causa dell’urto, si è schiantata contro un altro mezzo. Fortunatamente non vi erano pedo-
ni di passaggio, altrimenti sarebbe finito il tutto in tragedia. 
Narducci ha riportato ferite che richiedevano l’intervento medico, ma ai tanti curiosi e residenti accorsi 
sul luogo dell’incidente, ha subito chiesto di non chiamare ambulanze e forze dell’ordine perché avrebbe 
risarcito ogni danno. Ovviamente i cittadini e i vari testimoni presenti, accortisi dello stato di alterazione 
psico fisica del Narducci, non gli hanno dato retta ed hanno avvisato le autorità.  
Ecco, sette anni fa, a seguito del controllo, pur di denunciare i colleghi, Narducci per un leggero graffiet-
to quasi invisibile, si recò in pronto soccorso, mentre lo scorso 26 agosto a seguito dell’incidente strada-
le, causato poiché alla guida in stato di ebbrezza, nonostante il forte trauma e i vari sanguinamenti, ci 
son volute ben tre ambulanze per convincerlo a farsi controllare in ospedale, dove tra l’altro, ha poi rifiu-
tato cure ed esami del sangue sostenendo di avere paura dell’ago.  
Un’altra analogia: lo scorso 26 agosto, così come sette anni fa, il Narducci ha avuto la menzogna a por-
tata di mano. Sette anni fa dichiarò ai tre agenti di non essere lui alla guida dell’auto e tante altre impre-
cisioni, per poi cambiare versione e ammetterlo durante il processo; il 26 agosto, invece, ha dichiarato 
ai passanti, polizia municipale e testimoni, che l’incidente era stato causato dallo scoppio di uno pneu-
matico. Circostanza smentita dalle foto scattate sul luogo dell’incidente dalla stessa municipale, in cui si 
vedono chiaramente le gomme intatte.  
Questo ragazzo va aiutato. E non nella maniera in cui lo aiutano media, famiglia, magistratura e difesa 
sostenendo situazioni e “verità” di comodo che lo stesso, di fatti, smentisce di volta in volta. Questo ra-
gazzo andrebbe aiutato a riprendere in mano la sua vita, a custodirla, per non fare danno né a se stes-
so, né a chi lo circonda e soprattutto, a chi si ritrova per strada. Cosa sarebbe accaduto se al posto 
dell’auto ci fosse stato un passante? Questo avrebbe senz’altro compromesso definititvamente la vita 
dello stesso Narducci, e ahinoi, del malcapitato.  
 



I pacchi che questo riordino presenta sono numerosi ed ogni settimana 

IL SAP DICE LA VERITA’ DA QUATTRO ANNI MA NESSUNO GLI HA CREDUTO 

 

Il Sindacato Autonomo di Polizia dice la verità da quattro anni, ma nessuno gli ha cre-
duto. Per questo motivo abbiamo reso disponibile sul nostro sito nazionale (www.sap-
nazionale.org) uno spazio apposito, “contenitore” di tutte le attività e gli interventi del 
Sap relativi al riordino delle carriere, futuro contratto, sblocco del tetto salariale e bo-
nus di 80€. 

VE LO AVEVAMO DETTO, O NO? 

Si vada a rivedere il filmato che lo scorso marzo ho registrato sugli scogli di Aci-
reale, nel quale Le proposi alcune riflessioni, dicendole chiaramente che con que-
sto progetto del riordino delle carriere e la farloccheria delle 80€, l’Amministrazio-
ne si sarebbe giocata la credibilità. 
Io credo che se la sia sputtanata, perché oggi, quello che noi dicevamo, è VERI-
TA’! Questo riordino è una patacca che ha provveduto ad una riparametrazione 
per ammortizzare l’errore degli 80€, come bonus esente da trattenute sulla pen-
sione, liquidazione, ecc; ha sacrificato le aspirazioni dei colleghi e alla fine, ipote-
cando già la migliore delle ipotesi del prossimo contratto, la gran parte del perso-
nale, rispetto alla busta paga di settembre, rileverà un segno meno in quella di 
ottobre. L’Amministrazione, così come la consorteria, ne esce con le ossa rotte in 
termini di credibilità e affidabilità. Non è così che si va verso il futuro… in questo 
modo…. 

SI CADE NEL DIRUPO DELL’IGNAVIA! 

Cari amici, 

il gran PACCO del riordino vi è stato servito questo mese 
sulla vostra busta paga. 

Tutti, tutti, ma proprio tutti, da questo mese prenderemo di 
meno; la causa di ciò è della riparametrazione che ha assor-
bito i 4/5 delle risorse del riordino e della eliminazione degli 
80 euro in nero.  

Nonostante la verità sia sotto gli occhi di tutti qualcuno cer-
ca ancora di confondere le idee, ma le bugie hanno le gambe 
corte. 

I fondi destinati agli 80 euro sono stati strutturati sul riordi-
no il chè significa che sono stati inglobati pienamente dalla 
manovra di riordino. C’è qualcuno che dice in giro che a 
gennaio sulle nostre buste paga ci saranno nuovamente gli  
80 euro, ma questo è assolutamente falso. Chiedete di citar-
vi la fonte normativa, se non saranno in grado di rispondervi 
avrete già scoperto il pacco.  

 

CONCORSO 80 COMMISSARI, RINVIO 
PUBBLICAZIONE DIARIO PROVE PRE-
SELETTIVE 

La pubblicazione del diario e del luogo di 
svolgimento della prova preselettiva del 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
conferimento di 80 posti di Commissario è 
stata rinviata. 
Ne dà atto la circolare che abbiamo pubbli-
cato sul nostro sito nazionale www.sap-
nazionale.org 

QUESITI SUL RIORDINO DELLE CAR-
RIERE. DISPONIBILI SU DOPPIAVELA 
LE PRIME RISPOSTE 

Il Dipartimento ha comunicato che nello 
spazio appositamente istituito sul portale 
Doppiavela, sono disponibili le prime tre 
risposte ai vari quesiti di interesse generale 
relative al riordino delle carriere. 

Rendiamo disponibili la circolare ministeria-
le e le risposte estratte dal portale in forma-
to pdf, sul nostro sito nazionale 



 


